
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMUNICATO STAMPA 
 
 
Si sono incontrati i Presidenti delle Associazioni che hanno dato il patrocinio al Convegno “Salute oltre la 
città – Soluzioni innovative per la sanità di montagna”, tenutosi a Feltre il 19 gennaio u.s. per uno scambio di 
idee ed una valutazione dell’iniziativa. 
 
Unanime è stato l’apprezzamento per la scelta dell’Azienda sanitaria ULSS 1 Dolomiti e del suo Direttore, il 
Dott. Giuseppe Dal Ben, di fare propria l’idea di alcune associazioni del territorio di aprire un dibattito sulla 
sanità delle aree interne, estendendo l’iniziativa a tutta la Provincia, dandole continuità nel tempo ed una 
risonanza nazionale. 
 
Vi è la certezza che un approccio di questo tipo consentirà di individuare soluzioni e modelli organizzativi 
capaci di creare una forte rete fra gli ospedali della Provincia, permettendo ad ognuno di essi di svolgere un 
proprio ruolo qualificato nel dare la miglior risposta ai bisogni sanitari della popolazione ed all’intero 
territorio di organizzarsi in modo da dare concrete risposte di salute anche ai bisogni emergenti. 
 
L’esperienza delle Associazioni coinvolte, che rappresentano, nel loro insieme, molte migliaia di cittadini,   
nel supportare l’Azienda sanitaria nella gestione del Convegno è stata giudicata da tutti oltremodo positiva, 
in quanto ha favorito la partecipazione della Comunità alla conoscenza dei problemi e del dibattito che si sta 
sviluppando attorno ai problemi che il Servizio Sanitario Nazionale sta affrontando. 
 
L’auspicio delle Associazioni, ed il loro impegno, è quello di lavorare per estendere ulteriormente la rete di 
collaborazione, in modo di coprire non solo la Provincia, ma di coinvolgere anche attivamente il Primiero, 
che da sempre ha gravitato sulla nostra Provincia per sanità, scuola e commerci, e di riuscire, così, ad 
intercettare ed esprimere i bisogni e le aspettative di tutti i territori. 
 
La volontà delle Associazioni è quella non solo di continuare ad affiancare l’Azienda sanitaria in questo 
percorso, ma di proporsi come interlocutori credibili con altre Istituzioni, per affrontare assieme i gravi 
problemi che presenta la Provincia di Belluno, dalla denatalità alla rarefazione dei servizi commerciali nel 
territorio, dalla viabilità alla necessità di tutelare dal punto di vista ambientale un territorio difficile e 
oltremodo fragile, ma che resta centrale nel garantire il benessere di tutta la regione. 
 
In questo senso, le Olimpiadi e le Paraolimpiadi del 2026 rappresentano una occasione imperdibile per 
portare ad una platea internazionale le problematiche connesse al vivere ed operare in montagna e le 
Associazioni si dichiarano fin d’ora disponibili ad affiancarsi in modo costruttivo alle istituzioni che vogliano 
affrontare queste tematiche.  


